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CONFERE^^ZA. «PRO DIVORZIO» DELL'ON. RENATO DANZATO 
L'ultima domenica di carnevala eoi 

suoi lieti convegni, la letizia del po­
meriggio primayorllo cho. invitava alla 
campagna, non impedirono elio la sala 
Còoshlui fpjso afTullata di pubbiioo scolto 
accorso per udire la parola dell'on. 
Manzato, SI notava nel pubblica varie 
aiitorità, profossori, avvocati e anche 
qualche signora. 

Li'on. Marnato ontra poco dopo le 2 
mezza nella sala accompagnato dalla 
presidenza deil'Unione nemooratica. Lo 
Boe'oglie un vivissimo applauso. 

L'on. Olrardini, ijoalo presidente del-
• i'Ottlotie presenta l'oratore con lo se­
guenti parole. 

L'Dniono Democratica in nome della 
quale io vi parlo crede ohe l'azione di 
un partito debba principalmente espli­
carsi cercando il contatto dolio idee 
con il pubblico. 

Paroià divisò di vanire svolgendo 
come l'occasione si prosenta mediante 
l'opera-di'autorevoli oratori il pensiero 

"democratico sui principali temi di le-
' gislazlone e di politica. 

Prima per attualitii ed importanza si 
. presenta oggi la questiono dol divorzio 

Questo istituto sarji una conquista 
della civiitii nel campo del diritto. Ma 
per noi, di fronte allo intimidazioni 
della chiesa, si tratta puro d'una que­
stione nazionale. 

Lo slato laioo Italiano e 11 capola-
. Toro alla coscienza politica modornn, 

parcbà esso esisto in quanto lo stato 
tiocratico non è, e di tanto si afflavo-

. 1 ace il suo.potere e si oscura la sua 
dignità di quanto il cloricalismo pre-

, valga, ,., 
, Per-questo abbiamo voluto rendere 
pùbblicamente i motivi del voto del 
nostro sodalizio e della, democrazia che 
esso ; rappresenta, voto di trionfo por 
l i pot^stii civile, per il nuovo istituto. 

Perciò abbiamo voluto cho il pen-
' jjet'Q. comune, fosse espresso da chi per 

-/''ragÌQné.- d.'jntolleito, per ampiezza di 
. .'dottrina e per abitudiue della mente, 
- vdesaa ad attingere con l'aia dalla 
" p a r o k le vette deÙa ragione giuridica 

e polìticii. 
/così 'abbiamo tenuto la coi-dialo ade-

'slono' dell'on. Renato (danzato, rappre-
lentanto della democrazia italiana che 
non ha bisogno di presentazioue.. Ei io 
sénz'altrolò invito a parlare, ^applausi 
fragorósi). 

Il diaoopso Manzato 
L'esordio 

L'oratore incomincia manifestando la 
sua riconoscenza agli amici delia de­
mocrazia, udinese da otti ebbe l'invito 
cortese e porgo il suo saluto a Udine 
che è gomma della regione veneta per 
l'arguzia dell'ingegno, per la forte e-
norgia del lavoro, per virtù del pas­
sato, per il valore del presento. 

E l'argomento — egli dice — di cui 
' devo intratten«rvl,{credo ohe di questa 
, t^r.ra del Eriuli sia. degno; del Friuli 

" è d n d e ti-asse l'origine la flora anima 
di tra Paolo Sarpi : del Friuli ohe alla 
Repubblica Veneta nel 700 diede En­
rico Fanzio, Antonio Montognacoo e 

, Paolo Gelotti, i suoi ultimi teologi con­
sultòri.' I tempi non diedero loro la 
'ceìobritii e l'operositii del Servita; ma 
in loro, anche in tempi di decadimento, 
.non venne .meno la forma convinzione 

. dei diritti dello Stato di fronte allo 
... esorbitanze della Chiosa e al suo spi-
, : rito .invasivo. 

La regola e l'eooezione 
' Parlando del divorzio, deve faro due 
dichiarazioni. 

Non ò li convei'tito della ultima 
ora. La sua convinzione à antica. Ri­
corda i venti anni di cattedra, il Go-

. mitato veneziano prò iJiTorzio del 1890, 
.il suo progamma elettorale del 1893, il 
centinaio di voti perduti e di cui non 
si'lagna. Meglio una sconfitta per non 
aver dissimulato, che un trionfo tacendo. ' 
' Manifesta quindi la'sua convinziono 

d^U'indissolubilitèi del matrimoaio come 
regola. E continua: 

< Tengo-a dirlo per parare un'accusa 
che vlen fatta ai divorzisti, quasi che 
foBiiero' nemici della famiglia, propaga­
tóri di un'infonda idoa della facile so-
luzio,ne dei matrimoni. 

Per me, il matrimonio è «l'istituto 
<t mediante il quale due persone di sesso 
« diverso compongono una society por-
« petua, con comunanza di vita, per rU 
«cambiarsi aluto morale e materiale e 
«per'prooreare figli». 

£ se anche considero il matrimonio 
come una società, e la società si con­
clude mediante il consenso, non dico 
per questo il matrimonio essere un 
contratto nel senso ordinario; o non 

mi adatto ft dargli la quaiifloaziono 
della vendita o della ^lormnta o dolln 
società di guadagno. Lo chiamo vera 
monte un istilulo nell'alto nenso di 
forma nioralo e polica, ohe, base dolla 
famiglia,' diventa il principio primo 
della società politica e del suo orga­
nismo. 

1 contratti fatti col solo consenso, 
col consenso si risolvono. Non cosi il 
matrimonio, che io chiamo sooiolà per­
petua Poiché ò soltanto colla Indisso­
lubilità cho si affina l'elemento'morale 
che nel matrimonio devo p-ovaiere, 
soltanto pur ossa la donna ò assufta 
nella sua dignità, soltanto per ossa la 
fiim'glia hit stabilità o oompagine. 

., Solo cUa lo dico, ohe quando il vin­
colo coniugale scado dal suo tipo mo­
rale, quando cessa di ossero moralità 
por tramutarsi In aperta immoralilà, 
quando la corruzione si ò infiltrata nella 
famiglia o no trae la degradazione del­
l'Individuo e delia società coniugale e 
dei figli, allora la regola dove cedere 
all'occezlone. 

Allora è insano, ed à adito a corru­
zione nuora, voler mantenere nella 
forma ciò c'ò cli<j non esiste più nella 
sostanza. 

Allora il divorzio non è più l'istituto 
che spezzi il vincolo coniugale, ma t'i-
ftituto che sopprime le conseguenze 
immorali del vincolo già infranto (Ap­
provazioni) 

EJ ora cho ci siamo messi d'accordo 
sullo premesso, veniamo ad esamioaro 
le accuse che si fanno al divorzio, ve­
niamo ad esaminarno le difese». 

L'opposizione clsricale 
Ricorda l'opposizone clericale cho 

si è soatonata e cosi continua; 
«Il pretesto è il concetto religioso; 

realtà inveco è il fine vaticanesco, Non 
è opposiziono religiosa, ma clericale. 
Sommuovere lo masse, aizzarle contro 
la podestà civile, combtuoi'o la forza 
viva delia democrazia, creare imbarazzi 
0 ostacoli allo Stato, in una parola 
svolgere in un episodio dolla vita le­
gislativa quelle forze di rouzione che 
si portano in lotta quotidiana nella vita 
amministrativa e nella vita politica. 

E per farlo non si recedo dalla men­
zogna, li divorzio e i divorzisti sono 
dipinti Ilo p ù, né meno che come ne­
mici della religione; si dipingono come 
fautori di un nuovo credo in cui non 
si vuol più famiglia, né religione, né 
Stalo ; ai pone a oontribnto l'ignoranza 
delle masso, lo scrupolo dei bigotti, la 
paura di povero donne cui si fa cre­
dere che il manto le potrà cacciar di 
casa ogni qualvolta il voglia; qualche 
volta si chiudon sotto chiavistello in 
chiesa i fedeli finché cedono ali'insi-
nuaziono dol prete; e di questo modo 
si creano ì cosidotti plebisciti di vo­
lumi S'goati a croci, e se no fan por­
tar la soma dei volumi in Parlamento 
per dire che la moltitudine si ribella 
all'eresia dei novatori! (Applausi). 

Potremmo rispondere con manifesta­
zioni popolari contrarie altrettanto elo­
quenti ; — potremmo accennare al fatto 
matenialissimo di . un'elezione recente 
che si combatté e si vinso proprio sulla 
piattaforma del divorzio: 

Ma meglio cho tutto rispondiamo 
stabilendo questo tatto eloquente : — 
ohe il divorzio non è difeso da fana­
tici rivoluzionari, come protendono il 
t̂ &bba ed il Salandra, nomici, com'essi 
dicono, della famiglia e della religione: 
— è tutto il movimento scientifico, fi­
losofico, letterario, che tien conto dei 
bisogni, dei dolori, dei rimedii, che 
parla in nome del divorzio; — è la 
scienza, che è vita nuova, la quale do­
manda una riforma che dall'altra parte 
si vorrebbe condannare in nome della 
tradizione inflessibile, la quale è im­
mobilità : — son tutti i paesi civili, 
che, senza distinzione di religione, 
hanno accolta la riforma. 

La sola Italia deve esser letificata 
di tutto questo chiassa di contrarietà. 
E perchè? Perché l'Italia é il paese 
del poter temporale felicomente sepolto: 
— il paese dei comitati diocesani o 
dell'opera dol congressi : — il paese 
delle ibride coalizioni moderato cle­
ricali, che, rinnegando la nazionalità, 
celebrano i loro trionfi amministrativi 
al grido di « W il Papa I^e » vivi app. 

Il ilivorzio e la Chiesa. 
Dice che sarebbe facile, se si valesse 

f.iro dell'erudizione. 
Dal sinodo di Arles (314) fino ai 

papitolari di Pipino (752) e al sinodo 
di Solssons (774) il divorzia non é con­
dannato, ma predicato, e la sanciscono 
per cause anche futili lo Assiso di Ge­
rusalemme . 

Ricorda parecchi ««labri divorzi : ' 
quello di Carlo Magno o di altri pò 
tonti,03servaiidoclicseil pontificato nega 
è quando lo invoca non altrimenti un 
potente, ma una povera donna, cui al 
rispondo : soffri e taci ! 

Decretali di papi serrano i freni nel 
secolo XI. Ma, dal socolo XIII, fino a 
N<ipoIeoiie f, sono celebri lo decisioni 
della Santa Sede a ncioglicre matri­
moni regi, quando l'interesso della po­
litica lo consigliava, e 9 scioglierò ma­
trimoni privati quando l'interesso la 
porsnadova, ,. 

Accenna alla scappatoia che non si 
trattasse di divorzi ma di nullilà. Ri­
leva come la Chiesa contempla ben 13 
causò di nullità, e tutti gli arbitrii del 
giudice ecclesiastica. 

Accenna quindi allo soandato regio 
odierno. — « Una casa regnante catto­
lica: un principe noto por rigore di 
fede, che dimanda lui il divorzio e lo 
ottiene. E poco andrà ohe vedremo la 
Chiosa cresimare lo scioglimento del 
matrimonio non per divorzia, ma por 
una ragione di nullità. 

Fatto è che si dà l'esempio da un 
credente cho il divorzio qualche volta 
ò l'unico rimedio all'onore e all'assi­
stenza dolla famiglia : — od è un fatto 
cho per sé solo getta nell'ombra tutti 
i milioni di firme di analfabeti raccolto->. 

Eiaraina quindi difi'usamente le doli-
baruzioni dol, C'oiiciJto di Trento in 
materia. E ne dimostra la capiosità 
— seconda la definizione Fra Paolo 
Sarpi — con questa mezza misura a-
duttata por oompiacoro i greci sudditi 
dolla Serenissima che aveano l'abltu-
dino del divorzio: — uNon condan-
narsi quelli cho dicono potarsi wio-
gliere il matrimonio per adulterio. 
— Condannarsi quelli che dicono er­
rare la Chiesa quando insegna che 
per l'adulterio il matrimonio non si 
scioglie (Ilarità) ». 

Non dunque come dogma. Ed ora 
pertanto non si dica cho guerreggia 
contro la religione ohi sostiene un prin­
cipio che neppur la ClìiesVébbo aoimo 
di bi\Bdir corno dogma, e perciò rientra 
nella sola disciplina. 

lo Slato Il matrimonio 

Ma comunque sia. Por noi deve reg­
gere un principia. La libertà di co­
scienza deve essere il canone della 
nostra vita pubblica. 

Davanti lo .Stato e nello Stato, la 
leggejnon dov'essere altro che civile 
lo Stato non può né devo far suoi i 
dogmi religiosi. 

Se lo facesse, favorirebbe una cre­
denza per darò lo sfratta alle altro, 
mentre inveco lo Stato é incompetente. 

Davanti lo Stato, non c'è diversità di 
erodenti; c'ò uguaglianza di cittadini. 

Lo Sialo deve considerare il matri­
monio, fondamento della famiglia e della 
società, come un'altra istituzione so-
oiaio, 0 perciò regolarlo secondo i modi 
ohe erodo opportuni. 

Como il matrimonio civile non fa 
violenza alle credenze religiose, poiché 
non pone ostacola ai credenti di cele­
brare il rito eoclosiaatioo, cosi lo Stato, 
stabilendo certi casi di scioglimento del 
matrimonio, non fa violenza al erodenti ; 
il divorzio si .impone; chi lo erode con­
trario alla sua fede non lo domandi. 

E se mi si dicesse che il divorzio 
osistondo por logge sia un incitamento e 
chiederlo, risponderei che ben lieve si 
erode dev'essere il rispetto dolla tede, 
se si pensa cho i credenti non sapranno 
resistere alla tentazione, che, seconda 
I concetti religiosi, è il vero crogiuolo 
cui si misura la fede, cui si cimentano 
lo coscienze. (Applausi). 

Lo Stato non deve entrare nel campo 
religioso, 0 la Chiesa non deve entrare 
nel campo civile: ecco il nostro dogma. 

Lo Stato deve trattare lo vario cre­
denze ad una medesima stregua : se desse 
il predominio allo Idee religiose, do­
vrebbe accogliere tanti principi quante 
varie sono le religioni. E questo con­
trasterebbe al principio unitario dello 
Stato ». 

Ricorda quindi le adosioui di tre ca­
nonici insign', il Robecchì, il Turcotti 
e l'Asproni, alla legge poi matrimonio 
civile nel Parlamenta subalpino. 

Osserva come stabilendo il divorzio, 
lo Stato mira a impedire lo scandalo, 
tante volte ripetuto, di italiani che per 
ottenerlo hanno dovuto oiVendere la 
patria rinnegando la cittadinanza. 

E continua; 
« Il matrimonio dovrebbe essere una 

sorgente di beni, ma é istituzione 
umana, e pur troppo non di frequente 
diventa una sargento di mail e di di­
sordini. 

Troppo frequenti sono lo ineosoionze 
e le leggerezze nello stringere i ma­
trimoni, sposso vi prosiodono la vanità, 
li calcolo interessato, le convenienze 
mondane. 

Le consoguonze faailraentG sono tristi. 
.\ matrimoni male compaginati inco­
rninola prosto il dissidio, prima dissi­
mulata, poi aporto. Degenera in aperte 
opposizioni, irrompe in atti gravi o 
talvolta brutali, se non finisoe in aporto 
violazioni di tutti i doveri. Un marito 
Onesto tradito; una donna virtuosa ab­
bandonata. Scandalo prima bisbigliato, 
poi largamonto difi'uso. La serenità 
della famiglia sbandita; gli alterchi 
alla presenza dei tigli ; l'educazione di 
questi abbandonata; la loro innocenza 
contaminata dagli esempi fatali ; la dis­
soluzione di fatto nel matrimonio che 
durava soltanto nolla forma: lo ste.s3o 
patrimonio ohe va nel disordine sper­
perandosi. 

Io non dico che questi siono modi 
esclusivi dell'età nostra. Dipintori di 
costumi, roDianzieri, poeti satirioi, pooti 
comici, anche se non fosse la storia, 
ci dicono che le età passate non furono 
migliori dell'odierna. 

So il divorzio fosso stato allora, chi 
sa che si dicesse che creatoro della 
corruzione fosse stata esso. Eppure il 
divorzio allora non c'era. 

C'ora allora quel che vi ò adesso : il 
rimedio della separazione personale». 

La separozione coniugalo 
A questo riguardo osserva ohe se la 

separazione é un male per l'uomo, lo 
é u mille doppi maggiore per la donna, 
la quale (fu ben detto) diventa quasi 
una sottospecio, — né libera, né co­
niugata, né vedova. 

Sia virtuosa nella sua solitudine, e 
sarà insidiata; ceda id un affetto -- o ohi 
potrà tante volte fargliene una colpa? 
e sarà vituperata. 

Giustamente fu dotto : la separazione 
è un divorzia nell'effetto negativo di 
dividorii: — non.ha l'effetto positivo 
di sollevare l'innocente e di punire il 
colpevole. E' un mezzo termine, che 
principia con una colpa, cho .rarissime 
volte r conduce il matrimoni alla riu­
nione, che il più spesso metto capo al 
disonore, e crea figli illegittimi, e non 
SI alimenta che di una sola speranza 
e di un augurio: — la morto del co­
niuge che spozzi la catena e reintegri 
la libertà. 

Questa è la moralità del sistema che 
si vorrebbe perpetuare nel nomo santo 
dolla morale. 

Qui l'oratore illustra questa espe­
diente della separazione sotto la Sero-
nissima e tra l'altro ricorda comò nei 
1753, il patrizio Giovanni Corner inten-
ta^ae causa ài separaz:a:ie contro la 
moglie Orsetta Venior, perchè sudava 
ai piedi... e non era olezzai 

Passa poi in ras.segna le statistiche 
della separazione in questi ultimi anni 
statistiche cho recano in spaventevole 
aumento le cifro di coloro che servi 
aggiogati alla catena si trovano nello 
stato di celibi maritati e di maritati 
celibi, in quello stata di vita anomala 
che riunisce tutti i malanni del matri­
monio e del celibato, senza i beni ohe 
all'uno od all'altro appartengono. 

Il divorzio e i figli 
E viene quindi alla condizione dei 

figli: 
« Certo. Grave ò la condizione dei 

figli nel divorzio. Ma non é anche più 
gravo quella che loro incombe nello 
stato di separazione. Affidati al padre, 
sono 0 abbandonati a mani mercenarie, 
0 (Dio non voglia) a donna che diventa 
padrona di casa, senza esser moglie, 
né matrigna. 

Affidati alla madre, seguono tutte le 
penose condizioni cui ò esposta la vita 
dì una donna abbandonata a sé stossa. 
.M'fìdati a padre a madre sono testimoni 
spossa di fatti che non conferiscono 
alla moralità, né alla dignità dell'uno 
0 dell'altra; succhiano la disostima o 
di uno 0 di entrambi i genitori; qual­
che volta diventano, consci o inconsci, 
strumenti di spionaggio e di malovo-
lenzp. 

Almeno il divorzio restituendo la 
libertà ai coniugi e colla libertà resti­
tuendoli nella loro dignità, facendo ces­
sare gli odii, togliendo la scusa al vizio, 
restituendo l'ordine dove prima ora di­
sordine, renderà mon doloroso il di­
stacca, renderà posslbllo un'educazione 
mono infausta. 

Il dolore vi sarà sempre, ma non 
sarà aggravato da scandalo o soffocato 
dal vilipendio. 

Nella nuova l\imi!{lla onesta che si 
potvii oreara dal genitore intioconte, i 

tìgli troveranno una posiziono meglio 
rispondente alla loro innocenza, non 
traviatrlce del loro avvenire. 

Sarà la condiziono ohe crea ai figli 
di prima tetto il matrimoaio del 
vedovo; non sempre lieta, ma non no-
cossariamente Immorale. 

Il progetto di legge 
Esamina poi l'attualo progetto di 

legge ohe non potrebbe essere più se­
vero ammettendo solo 4 casi di divorzio 
mentre altri codici ne ammettono sino 
undici. 

Riassume il progotto atesso In questo 
sue linee principali : 

La istanza di divorzio spetta al solo 
conitfjfe innoconto, 

Quattro soli casi; l'adulterio, il vo­
lontario abbandono, gli eccessi. Io se­
vizie, le minacce, ed ingiurie gravi, la 
condanna all'ergastolo o alla reclusione 
per un tempo superiore ai vent'anni' 
Non è molto, se parecchi paesi enu­
merano ohi 0, chi 7, ohi 0, ohi fino 
11 casi. 

Non mai divorzio se non sìa prece­
duta la separazione, e se questa non 
abbia durato uo anno se non vi aleno 
figli e tre anni so figli vi sleno. Vuoisi 
questo periodo di tempo per impedire 
precipitoso e passionate risoluzioni ; per 
rendere ben meditato l'atto gravissimo 
che si compie. 

Il mutuo consenso non può dar mai 
luogo al divorzio. Si frenano cosi le 
passioni che consigliar potessero la ri­
soluzione arbitrarla del vincolo. 

I coniugi divorziati possono incontrar 
tra loro nuovo matrimonio. 

Quando é pronunciato il divorzia per 
cau^a di adulterio è divietato il matri­
monio fra il colpevole o il suo com­
plico. 

Provvedimenti assai sottili e minu­
ziosi al riguardo del figli ; al loro man­
tenimento, alla loro educazione, ai loro 
diritti patrimoniali. 

Disposizioni accurato a regolazlono 
degl'interessi pecuniari fra coniugi di­
vorziati. 

Molte e severe e oiute norme di 
procedura. 

L'oratore dic'niara il suo dlssonso in 
certe parti, come ad esempio là dove 
si proibisce il matrimonio fra coniugo 
colpevole ed II complice: divieto che 
dicasi fatto per prevenzione di adul­
terio e por moralità, e che ci credo 
non risponda né all'una, né all'altra. 

Ma, a parte tutto, egli conviene con 
quullo che di recente scriveva Alfredo 
.Nacquet. Non é un progetta di leggo 
archetipo, ma se, nelle condizioni at­
tuali, non 90 no può ottenere di meglio, 
sia sempre desiderato il suo avvento. 
Rappresenterà la prima tappa; avrà 
trionfato il principio. Il progresso e 
l'esporionza faranno il resto 

E l'oratore dopo avere osservato che 
il divorzio è rimedio di un male, niente 
di pià,|sl augura che l'educazione ma­
trimonialo futura arrivi a verificare il 
detto sapiente di Urberto Spencer: < Non 
« si giunge al grado superiore dolla 
« beneficenza coniugale, .so non quel 
< giorno in cui ciascuno dei duo co­
li niugi è più desideroso di fare che di 
a reclamare sacrifici » (applausi). 

Il dovere della demoorazia 
E dopo aver rilevato ohe la guerra 

che si muovo al divorzio è guerra in­
teressata e partigiana, che non è una 
questione d'indole religiosa, ma di pre­
dominio clericale, l'oratore ricorda lo 
parole solenni dell'ultimo discorso della 
Corona : 

« Nelle relazioni tra lo Stato e la 
« chiosa. Il mio governo intende mante-
« nere strottamenlo la separazione del-
« l'ordine civile dall'ordine spirituale. 
« Onorare il clero, ma mantenerlo noi 
« limiti del santuario, portare alla re-
« ligione e alla libertà dì coscienza 
« illimitato rispetto, ma serbare iofles-
< sibilmente Incolumi le prerogative 
« della podestà civile, i diritti della 
«sovranità nazionale». 

A questa parala io m'inohino — dice 
l'oratore — non per piaggeria, ma 
p(>rché in iiuella affermazione breve ma 
energica si epiloga tutta una dottrina: 
dottrina di verità, di dignità civile, di 
democrazia. (Vivissimi insistenti appi.) 

Quindi dopo avere lumeggiata la lotta 
delle vario credenze nella ricerca della 
verità, l'oratore conclade con questa 
eloquente perorazione: 

< Predico tolleranza che à legge di 
amoro. E parlo per gli uomini di buona 
fede 0 dì buona volontà. Le mie pa­
role inveco non vanno a quelli che 
sotto 11 simulacro della fede coltivano 
ambizione umana, che harattano cre­
denza con ipocrisia, che ostentano re-
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liglono per BOi'oocare potere, cbo prò-
rannno la cliiesa per tentar di asiirparo 
il posto dell'autorità oivile. 

Verso eo.'itoro non è il oaso di tol­
leranza. Le loro non sono eapresaioni 
di ooscienza, .sono intendimenti di po­
litica oscurantista: non Operano come 
manifestazione di sooietii religiosa, ma 
come setta elio rinnova ogni onesto 
progresso, che minaccia la demoonizln, 
Cile nella difesa della libertà dev'esser 
combattuta a oltranza, (applaus'), 

K torno a dire. Lo Stato rispetti la 
fede finché ò fedo e si professa in 
chiesa, ma premia la sua posizione so­
vrana quanito si tratti di manifestazioni 
socia'i, cui deve prbsicdors la sua 
leggo civile. E noi rispettosi alle, fedi 
nncìiò son fedi, oombattiamo il cleri­
calismo e coloro che vanno fornicando 
con esso Quando avremn vinto avremo 
raggiunto un altissimo scopo di giù-
slizia sociale. A Dio quel che è di Dio, 
a Cesare quello che è di Cesarei» — 
(Lunghissima acclamazione; molti vanno 
a congratularsi con l'oratore). 

Un telegramma a Zanardelli 
finita la conferenza l'Unione demo-

craticn spedi a S. !{ Zinardelli il se­
guente telegramma: 

« Fra applausi affuilatissimo pubblica 
onor. Manzato tenne oggi qui splendida 
conferenza prò divorzio. Unione demo­
cratica che lo invitò esprime a coro­
namento, voto questa democrazìa per 
trionfo prerogative potestii civile e prò 
posta di leggo. 

Girardini, presidente — Asquinì, Bar­
bini, Biancuzzi, B sattini, Bosetti, Co­
rnino, Cudugneilo, Heimann, Magistrìs». 

tatmm 

>L PABLAMENTO, 
..libila. Óa.xxiLexsu 

Seduta del 21 felibraio ~ Proi. Bitncheci 
La « Stefani » 

Uonchelli a proposito di varie in­
terrogazioni sui servizio dell'Agenzia 
Stefani in concorrenza ai giornalisti, 
cieiu opporluno rimandarlo a lunedi 
non essendo presente il solto-srgrc-
tai'ia del ministro ai tcroro. 

Agro Romano. 
frollini apiega come i socialisti da­

ranno al progetto i loro suffragi ma 
chiede entro un anno il Governo pre-
teiiti una relazione sul suo operato 
giacché teme le speculazioni dei pro­
prietari. 

Velli svolge una piuposta relativa 
al sistema dell'indeonilà ai proprietari. 

Sanllni plaudendo si augura la Ca­
mera voti unanime il progetto. 

Abignenle dichiara che approverà la 
leggo aspirata a onteri eminentemente 
pratici per ragioni scientifiche, sociali 
e anche politiche pere! è più si tras­
forma la condizione di Koma e più 
divongoco assurde e impossibili le an­
tiche pretese del PontoHca ai dominio 
temporale, cosicché la grande contesa 
vuirà da risolversi per la forza stessa 
delie coso (approvaiioni) 

Viene ahiamato l'oa. Sacchi a far 
parte della Commissione che studia il 
disegno di riforma agraria. 

I MINISTRI AL OUIRINALE. 
Congratulazioni a Zanardelli. 

Roma SS — Oltre Prinetti alla 
firma dei decreti mancava stamattina 
Biilenzano, tuttora indisposto. 

li Ile si congratulò vivamente con 
Giolitci per la ricuperata salute, qu'odi 
manifestava il più vivo compiacimento 
per lo splendido risultata della discus­
sione chiusasi con una novella prova 
di uiTelto e di flduca delia rappresen­
tanza naz ooale per l'esercito; ed ha 
fehcitato con calde parole di ammira­
zione l'onor, /ianardeili pel memorabile 
discorso da lui pronunoiato, e a cui 
dovosi la manifestazione altamente so­
lenne e patriottica fattadal Parlamento. 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Lucca 

Lucca 33 — Fino ad ora si conosce 
il risultato di 14 sezioni che danno 
loVi voti a Martini 0 983 al Casentini 
(socialista). 

L'ultima sezione i cui iscritti ascen­
dono a 182, porterà una piccolo au­
mento al candidato socialista, 

Collegio di Crema 

Crema SS — Risultato di sedici se-
zioni sopra 33. Inscritti 2509, votanti 
2020. 

Generale Marezzi (uscente) 1104, 
Magri (opposizione) 754. 

Schede bianche, disperse, contestate 
e nulla 78. 

Collegio di Lecce 
Lecce SS — Risilll^to di 13 st'Zìoid 

sopra 17: iscritti 1629; votanti 1398. 
Fazzi voti 935, Pellegrini 426, Ferri 

17, nulli e contestati 20, 

La rielezione di Agnini 
Pinale Emilia 92 — Nella elezione 

di oggi ih questo collegio venne eletto 
Gregorio Agnini con mille e seicento 
voti. 

Agnini, acclamato, parlò inneggiando 
al socialismo. 

La 
Come già è noto, i mnistri Galim­

berti e Di Broglio hanno presentato alla 
Camera un progettino di legge per l'im­
pianto in Italia d'una staziono radio­
grafica ultra patente, sistema Marooni, 
destinata a corrispondere con una sta. 
zione analoga che dovrà sorgere con-
teraporaneamonte nell'America del Sud, 
e colle altre stazioni radiograllche già 
asistenti nell'America dei Nord ed in 
Fluropa. 

Unita al progetto è la convenziono 
conclusa fra il Marconi ed il ministro 
Galimberti, che è cosi concepita: 

Il comm. Hvv. Tancredi '<alimbert\ 
ministro delie posto e dei telegrafi, per 
conto del Governo italiano, ed li comm. 
Guglielmo Marconi per conto suo, della 
« Marconi's Wireless Telegraph Com­
pany Limited » di Londra, e della < Mar­
coni's Wireless Telegraph Company of 
America», hanno stipulato e sottosc itto 
ia seguente convenzione: 

Art. 1 — Alle condizioni stabilite 
dai seguenti articoli, il comm. Marconi 
s'impegna di fornire al regio Governo 
italiano lutto quel materiale che detto 
Governo può desiderare o richiedere 
per l'impianto in Italia di nna stazione 
radiogratlca extrapotente, destinata a 
comunicare con le stazioni e-iLtrapotenti 
della Marcon'a Wireless Telegraph 
Company nf America, e con quello al­
tre stazioni che dalle dette Compagnie, 
0 da una di esse o da chi fesse da una 
,di esse autorizzato, verranno impian­
tata nell'America del Sud od in altre 
parti del mondo, nonché con quelle 
che il Governo italiano volesse impian­
tare nell'interno del Ragno e nelle sue 
colonie, dove tali comunicazioni fossero 
possibili, neirintoillgenza che sia assi­
curata dalla Marconi's Wireless Tele 
graph Company Limited di Londra, o 
da chi per essa, l'esercizio di almeno 
una delle predette stazioni nella Re­
pubblica Argentina entro un limite 
massimo di tre anni dalla data della 
presento convenzione, 

Art, 2 — La località scelta dal regio 
Governo per l'impianto della stazione 
extrapot(>nte dovià ossero tecnicamente 
riconosciuta adatta dal comm. Marconi, 
alla cui approvazione dovranno essere 
sottoposti i disegni ed i piani dei fab 
bricati da costruirsi dal regio Governa 
per detta stazione. 

Art. 3 — Tutto il materiale da im­
piegarsi nell'impianto della stazione, 
che non sarà fornito dalla Marconi's 
Wireless Telegraph (company Limited 
di Londra, dovrà essere di gradimento 
dei comm. Marconi. 

V e n a quindi accettato il parere di 
questi sulla scelta ed acquisto dei ma­
teriale e macchinario occorrente por 
la stazione generatrice, il quale saia 
provveduto a cura del .Ministero dello 
poste e telegrafi. 

Art. 4 — Il materiale fùrnito dal 
comm. Marconi o chi da esso autoriz­
zato sarà pagata all'atto della consegna 
in baso alla nota spociflcativa che sarà 
presentata. ' 

Art, 5 — Il montamento ed il col­
lauda della stazione extrapotenta in 
Italia sarà eseguito, sotto ia direzione 
del cumm Marconi, da personale in 
maggioranza italiana e di fiducia di lui. 

Per le spese di salario e di viaggia 
del personale sstraneo all'Ammlnistra-
z one italiana, il quale, a scelta del 
comm. Marconi, sia destinato al mon­
tamento a. collaudo degli apparecchi, 
vorrà pagata la somma complessiva di 
lire it. 25 mila. 

Tale somma verrà versata al comm. 
Marooni per metà all'inizio dui lavori 
e per l'altra metà a collaudo compiuto. 

Sono escluse dalla somma suddetta 
le .competenze riguardanti il comm. 
Marconi, al quale sarà corrisposta ad 
personam la somma di lire it. 25 mila, 
pagabile coma sopra. 

Art. 6 — L'inizio dei lavori non 
potrà essere protratto oltre i sei mesi 
e l'entrata in esercizio della stazione 
non oltre i tre anni dall'andata in vi­
gore della pro^nte convenzione. 

Art. 7 — Iltiggio Governo si riserva 
il diritta di fare assistere alla fabbri­
cazione e preparazione di tutto il ma-
toriale in Inghilterra o altrove, ad al 
relativo montamento io Italia, i suoi 
delegati tecnici. 

Art. 8 — Collaudata in esercizio la 
stazione, il comm. ,:Marconi ne conser­
verà la responsàbìjità tecnica, ed il 
personale del regio Governo destinato 
al suo funzionaraonto dovià essere di 
gradimento del predetto comm, Marconi. 

Art. 9 — Il servizio di questa sta­
zione sarà disimpegnato ia base a una 

speciale convenziono atta a garantire 
la regolarità dei servizio inlornazio- ' 
naie colle stnzinnl impiantate ed eser­
citate dalla Marconi's Wireless Tele­
graph Company Limited di Londra e 
della Marconi's Wireless Telegraph of 
America, o da chi per esso o per una 
di esse, salvo lo varianti che potessero 
risultare necessarie o convenienti in 
seguito ad accordi internazionali accet­
tati dal comm. Marconi e dal Governo 
italiano. 

Art. 10 — La stazione radiografica 
extrapotente italiana accetterà comuni-
cazioni dalie sole stazioni di terra o 
dalle sole navi di altre nazioni munite 
di apparecchi forniti dalla Marconi's 
Wireless Tslegraph Company Limited, 
0 da chi regolarmente autorizzato da 
detta compagnia, com^ da eie .co ohe 
sarà periodicamente comunicato dalla 
stessa, 0 da chi per essa, salvo le va­
rianti cho potessero risultare necessarie 
0 convenienti In seguita ad accordi in­
ternazionali accettati da! comm, Mar­
coni e dal Governo italiano. „ 

Il regio Governo si riserva la facoltà 
di far corrispondere la stazione extra­
potente Italiana colle navi da guerra 
di altre nazioni, quand'anche munite di 
apparecchi Marconi. 

Art. U — Il Governo si riserva la 
facoltà di stabilire io tasso poi radio­
grammi trasmessi dalla stazione extra-
potenie, in accordo con quelle che 
verranno stabilite per la oorrispondeote 
stazione dell'America del .Sud o per le 
altra stazioni esistenti ed eventuali 
destinate a comunicare colla stazione 
italiana. 

Art. 12 — A titola di prova ed a 
semplificazione di contabilità gli introiti 
di tasse radiografiche andranno a be­
neficio, deirAmministraziono che gerisco 
la stazione radiografica trasmittotito di 
origino. 

Cìuaiora tale sistema conduca ad una 
notevole provata sperequazione degli 
introiti, dopo un periodo di duo anni 
di esercizio, a con preavviso di 6 mesi, 
è data facoltà ad una delle parti di 
denunziare il presenta articolo della 
convenziona por sostituirlo con altro 
redatto di comune accordo. 

Art. 13 — li regio Governo e la 
Marconi's Wireless Telegraph Company 
Limited di Landra, per sé e per chi 
per essa, assumono colla presente reci­
proco impegno di far proseguire fino a 
destinaiiono i messaggi in arrivo nelle 
loro stazioni, salvo l'osservanza (per 
parte dei dispacci transitanti per le 
ordinarie vie telegi-aflch)-) delle leggi 
e regolamenti In vigore nei vari Stati. 

Lo noto delle sposo sostenute per 
far proseguire detti messaggi dno a 
destinazione verranno saldata, in se­
guito a confronto periodico dei relativi 
registri, nel modo che sarà stabilito. 

Art. 14 — Il regio Governo si im­
pegna a non usare per iscopi commer­
ciali per un periodo di 14 anni dalla 
data della presente ohe gli apparecchi 
del sistema Marconi. 

Art. 15 — Tutte le migliorie che il 
commendatore Marconi od il personale 
alla sua dipendenza ' appartassero agli 
impianti radiografici potranno essere 
Uberamente utilizzate dal regio Governo 
senza ulteriore compenso ad alouno. 

Art. 16— La prosenta convenzione, 
firmata dal commandator Marconi e 
dal Ministero delie poste e telegrafi, 
avrà elTotlo dal giorno previo 
compimento della formalità di legga. 

Londra, addi 12 fobbraio 190.3. 
Firmalo ; G. M.IRCOXI; 

Roma, addi 16 febbraio 1903 
Fii malo : T. GAI.IMBEUTI 

Per ia produzione mulattiera 
C a n o a i * « o m p p a m i 

Considerate le odierne condizioni della 
produzione mulattiera, ohe può esser 
tonta di non disprezzabile profitto par 
il [aese e rioauosciuta la necessità di 
promuoverne il miglioramento mercè la 
scelta di buoni stalloni asinini a di giu­
mento idonee, l'pn. Guido Baccelli t-a 
bandito un concorso a premi per il mi­
glioramento della produzione mulattiera 
a Martina Franca, in prov. di Lecce, 
nel gennaio del 10U4, col conferimento : 

1. Oi due premi di lire 260 cia< 
scunoi tra premi da lira 150 ciascuno 
a tra premi da lire LOO ciascauo ai 
migliori asini stalloni che abbiano re­
quisiti tali da farli ritanera migliora­
tori della specie e indicati -per la pro­
duzione^ ibrida. 

I pi^eprietari degli stalloni pramijti 
dovrarito destinarli alla monta pubblicii 
durante l'anno successivo al concorso, 
osservando il regolamento che aàf'à 
all'uopo compilata dar ministero d'agri­
coltura, industria e commercio; 

2. Di duo premi di lire 80 cia­
scuno, e quattro premi di lire 60 cia­
scuno, saranno conferiti alla migliori 
asine, destinate alla riproduzione cha 
sieno in buona condizioni di nutriziooe 

e non siono logorate per eccessivo 
lavoro ; 

3, Di cinque premi di lire 30 cia­
scuno saranno conferiti ad asini ed 
asine dell'utà di duo anni, che siano 
in buone condizioni di nutrizione u senza 
lo consoguonzo dairoccessìvo 6 precoce 
lavora; 

4. Oi due premi di lire. 100 cia-
siuno, tre premi di lire 73 ciascuno, 
8iranno conferiti alle migliori cavalle 
coperte dall'asino o seguito da redo 
Ibrido; , 

6. Di un premio da lire 100, due 
premi da lire 70 ciascuno a tre da lira 
5U ciascuno, saranno conferiti ai mi­
gliori prodotti ibridi doll'ulà di almeno 
un anno, 

Le proposto dei premi saranno for­
mulate da una spaoialo camnrsilona 
nominata'^al ministoro di agr'coUura, 
industria e commercia. 

Le domande di ammissione al con­
corso dovranno essere inviate al raìni-
storo di agricoltura industria e com. 
marcia, non più tardi del IO nov. 1903. 

IMPORTANTI LAVORI Oi BONIFICA. 
SI ha da Etimi; 
Avendo il Cinslglio superiore dei 

lavori pubblio' approvato il progetto per 
le opere di biniflca dol haJso Raven­
nate per un imporlo di circa tra mi­
lioni di lire, il ministero on. Balen-
zano ha disposto cha si faccia lo stral­
cio di tutti quel lavori II cui valore 
non supera lo 100 mila lit:e per darli 
in appalto subito alle società cuope-
ratlvo. 

Per la riforsia della letlslazloie M a l e . 
La Commissione parlamentaro per la 

riforma della legga forestale ha te­
nuto sabato una lunga seduta a cui erano 
presanti tutti i commissari. 

Fu deliberato; 
di abolire il criterio fondamentale 

della legge vìgente, quello cioè delle 
zone; 

di adottare il criterio formulata dal-
l'on. Gallini che cioè il fondamento 
della legge sia la necessità sociale tanto 
nell'interesse di evitare i danni delle 
Inondazioni e delle frane, quanto nel­
l'interesse dalla igiene pubblica. 

Conaeguontemente si proporrà cho 
nella nuova li'gge il vincola sia la ec-
ceziono e la libertà la regala 

La stessa Commissione ha pure di­
liberato: Rinnovaro tutti gli cionchi 
in baso del catasto nuovo od a spese 
delio Stato: 

Rendere governative, e quindi pa­
gate dallo Stato, le. guardie forestali 
salvo il rimborso per il contributo da 
stabilirsi con opportune disposizioni ; 

Curare oltreché la cultura razionale 
dei boschi, anche la disciplina dello 
acque che sono quasi sempre la causa 
precipua dei franamenti e delle lavine; 

Nominare una sotto-giunta composta 
di Torrigiani, Minisoalchi e Gavazzi 
perchè riduca in formulo logislalive 
precise i concetti dell'adunanza e le 
presenti alla Commissione per una nuora 
a più ampia discussione; dopo la quale 
si passerà alla scelta del relatore 

In tale guisa il prò .'atto di legga 
presentato dal ministro Baccelli ha of 
ferto un'occasione por una complela 
e razionale riforma dalla legge fores-
stale. 

C«Ìalnlo»copio 
L'onomaslleo. — Domani, 94,8. Uatlla. 

X 
Ellaintrlda sltrl». — M febbraio iS08, 
Ardeva la guerra della. comunità 

cantra il vicedomlnio che aves voluto 
disporre dulie gastaldie quantunque già 
vendute all'incanto. 

Incendi sopra incendi sì susseguivano, 
atti violenti oran i di continuo nel ter­
ritorio oivi 'aleso. — Nicolò da Butrio 
coi goriziani arso la chiesa di Trivi-
gnano (21 febbraio) ove s'arano rifu­
giati molti del luogo, e il à3.fabbraìo 
I30G incendiarono Pramariac^d ed Or-
saria (Orlon - Guida d> Cividale, I 
pag. 50) 

••asxsf-

Venxona, 21. ~ Nozze - .̂O^gl 
l'egregio sig. Giuseppe Pascoli giurava 
fede di sposo alla gentile gignorlea 
Teresina Marioetti, 

Alla copia felice 1 nostri migliori 
auguri 

Al "Qiorwais d'Udina,, che 
ha «Dilavato taolo buonumora parUado di scoa-
Dlla degli onor. Caratti a Qinrd^ni • propoilto 
del voto lulle ape» Improduttiva e di ioeompa-
tìbiliia di f,.de monarchica son l'adasioce alla 
riduiione delle speae elesse, dedichiamo queata 
dichianiìose dell'os, Saechi appa.-» nel Fra-
eaiaa di jeci l 

" Non v! è alcuna differenia nei criteri'diret­
tivi, Ira quel poco che lo diui « quel che il Fra- . 
eidente del- Cousiglio ne! meraviglioso eoo discordo, 
eepresee. 

Solo l'esame concreto degli ordiaameati por­
terà a concludere le si poiaano fare'o DO eeo-
nomie uei diapeadio eeoea compromalters ia 
difoea dal poece. 

lolanto la diacuMioue parlamentare ha provato 
quel che accennai nel mio diaoorso come argo­
mento di complaceiiaa per lutti, cho ancha la 
masaa popolari vanno acquistando idte poùlìv* 
a danno liando alla oiagerailoni aenlimoDlall a-
demagogiche con cai una volta ei tiailavaiio' It) 
questioni riguardanti l'esercito , . 

Si può dunque ben essere di provata leda 
monarchica o pur giudicare cha in'vaif bilaiwi, 
fra cui in quello della Suerra, al' posea spec-
doro meno e maglio 

Qui non sono oè contraddizioni nò iiieompa-
libiti; le quali sono inveoe iu boa altri iiopipor-
lamenti politici I > 

Ad esempio... nelle ailoanse'òlari^rmoderate-

Su e giù per Udine. 
C a o n m e m a p a s i o n a d a i C a ­

d u t i d i A d u a . Domenica 1° Marzo, 
ricorrendo il settimo anniversario della 
Battagliadi Adua avrà luogo una so­
lenne commemorazione dei Prodi Ca­
duti. — La conferenza, molto proba-
bilmente, sarà tenuta da un reduco dalla 
Campagna d'Africa 1895 96 Ci consta 
si stiano facendo pratiche presso il 
Sindaco par ottenere per la circostanza 
la Sala Ajacc, essonda questo il locala 
meglio adatto. 

Ne riparleremo. 

B i b l i a t e o a o a m u n a l a d i U« 
d i n e . Ci si comunica : 

Domani, 34 febbraio ultimo, giorno 
di Carnovale la Biblioteca non si apre. 

Società del tramvia cittadino 
Ieri ebbe luogo l'annunciata Assem­

blea generale, presenti 14 azionisti 
portatori di oltre 4Ò0 azioni. 

Dallo relazioni del Consiglio di am­
ministrazione a del Siodanato emerso 
some ad onta che i provanti ordinari 
nel 1902 sieno stati superiori dell'anno 
precedoota, pure causa l'aumento della 
spase specie di quelle.straordinarie, il 
diTondo non risultò ohe di lire dna a 
caatesimi 50 per azione. 

Il bilancio fu approvato ad unanimità 
senza discussione, 

Vanna raccomandato ohe durante la 
prossima Esposizióne ragionala le giar­
diniere, delle quali se ne acquistarab-
bero altre due o t|-$, aleno a dup oa-
valli ed il Consiglio rispose ohe .aveva 
già allo a.f^dlo l'oggetto. 

Furonc^riconfarmati i consiglieri ces­
santi Conti Giuseppe, di Gaporiacco co. 
cav. Gliiliano, Cuoghi Luigi, nonché i 
Sindaci Iticeli Francesca, . Ronchi co.-
cav. G. Andrea, Spezzetti Ettore, Fran-
ceàchinia Vittorio. In luogo del Sindaca 
rinunciataria dott. Costantino Perùsini 
vanne eletto il co. Luigi Frangipane, 

Il dividendo è pagabile da oggi presso 
la Banca di U'ine. 

B a n o * d i .Udina 
Il Consiglio d' Amministrazione in 

seduta plenaria noqinava ali?.cariche 
interne i signori : 

Comm. Elio Morpurgo a Presidente, 
Dott. Luigi Braida a Vice Precidente, 
Dott. Costantino Perùsini a Segretario. 

B a n c a C o c i p a p a t i v a U d i n i ^ a f . 
Essendo lori andata deserta l'As. 

sembblea Generale Ordinaria dagli Azio­
nisti in prima convocazione, si àyV.erte 
che, domenica 1° Marzo, avrà luogo 
quella in' seconda convocazione 'allo 
ore 10 valida con qualunque nwipera 
tervenuti 

LuCta . L'egregio amico nostro Giu­
seppe Minari ingegnere presso la Fer­
riere di Udina è stato óolpitO'dalla 
più gravo sciagura; gli é morta in'Ga-
stellucchio presso Mantova la madre 
ch'egli adorava, Chieratta Giaciots-
Minari d'anni 53. 

A lui, ai parenti tutti, porgiamo in 
quest'ora che non ha conforto,- réspreis-
siona delle nostre condoglianze più vive. 

B a n a f i o a n x a . L'egregio signor 
Oio Batta Marioni offerse a beneficio 
delle orfaqelle Derelitte Hra 100 

La Prepositura ringrazia, 

H e z c e d'ag*( |en<o. lina, lieta ri­
correnza si celebra oggi palla faDii.glia 
di Giuseppe Nigris, oparajo, molto a-
mate e stimato, che saippiia gjojfiale e 
aabjetta, sa accaparrarsi l'estiiKlzJo^o 
di iju^pti Io avvicinano. Gi^iiugVno:'gra-
diti ( ' voti di di nna qojitjajjala 
felicità e prosperità all'amico Qiikyipe 
^d. al[^ di Ini sposa Maria, Vivbte a 
Jùngò, amatevi e godete, oggi d'una 
pereoaa felicità. Questi i voti, questi 
gli auguri di 

y. f. e t . A. 

Causa l'abbondanza di MMerla 
dobbìaiao rimandare molte oorrispoA-
dei'zé a domani, 
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a!'gi^t^^£'^y':«^i!ii'amifa!Mfmi^^ 

L'imsto d'aii OaD IxioTaiisì ' 
òmet'ito ladro a truffatore 

Da alcuni giorni un individuo «a-
J>\iMto Ad Ud ne oonduoafa una viti 
•móltì»'^dispendiosa,' ed- tóo'ciatosl ad 
<ABà^W&' di mal affare,' al era dato 
: | j 3 M W Ì t ' e 4 al dlTortiinontl, scialile-
. ,4 | t iatf ì te 'Mod6 strtofdittRHft. 

• fWlé lionne egli, che tl»ll'aspatto «em-
hfpt. un operalo, avcVft regalato vari 
Og|etti d'oro, per un valore di oiroa 
l ire,^00; e consegnato delie somme 

'di danaro. 
Il suo contegno aveva destato gravi 

eoìpettl, e questo Commissario Capo di 
P, S. oav. Piazzetta, venutone a «ogni-
^Iqne, s'Interessò personalments della 
foo^eridà disponendo un accurato servizio 
di sorveglianza. 

Intatti in seguito a speciali'istruzioni 
avute, il maresciallo lìanohionl e la 
guardia scelta Ferrerl e la guardia 
Degli atti ppoóedeitero all'avresto dello 
sconosciuto e della sua compag'à'a man 
trr,pltornavan(t in oiittt da una gita in 
tat(«r«,nelle'vicine frazioni. 

ilntlerrogafo 'subito l'individuò dal 
Oomuissarlo cav. Piazzetta si qualificò 
par Bellilia Oius'oppé fu (}.' B , d'anni 
24, da Amaro (Tolmeazo), muratore. • 

Perquisito fu trovato In possesso di 
due portafogli e della somma di circa 
UtB 2500 in'biglietti di Banca d'Italia 
d» lire lpO,'da-80 e di biglietti di va­
luta austriaca, (100 marcili, 10 corone 
— 100 e 50 corone) 

Hdù <eppe dare giuàtiflcazlone di tali 
somm^!-». oadd8-ilr»«pBrta'' Contraddi­
zione! racooptando H modo suo certo 
ofr&ataOTB ohe irsuddètttif fuii'rionario 
oijnstatò.insiissistenti. 
«'Stiiom^ constava al Cav. Piazzetta 

Olle neir 11 gennaio 1903 in Amaro 
vSnna commesso un furto, con scasso, 

• in danno'|dal signor Mafnardis Giovanni ' 
per l, «(000 in biglietti di Banca da 
lire 100, 60, e da 100 marchi o da 10 
corono,' ad opera d'ignoti, cosi gli sorse 
11 sospetto che il Beilltia fosse l'autore 
del furto. 

Infatti, ^glf eseguito personalmente 
lo indàgini-in Tólmezzo ed inal t re ' lo-
oalitti, potè assodare le responsabilità 

' dei Bellina, contro de] q|ale,'in seguito 
allerifipl,t'ànzs ottenute, venlis dafl'au 
tòrit|t giudiziaria di Tolmejzo spiccato 
ùandató.'àl: onttura. 

r*biglletti sequestrati furono ricoóo-
8ahtr,dàl,,der«b!^to.., 

•''JIl'_B"al|lófi, fu tpoTato In p08<9s-o di 
'un'pugnale.- ;, ;^, ; . . " . • . .• ' ' , 
•' Dopo ll.furttì si tecò in 'rriasta dove 

• STl-ebbe; spaso il l•'in^Me,t^te dalia somma 
ruliài»."' : . ,' " • . V ".':'.' . '. ' 

.ti 'a.Monai venne, subi to posta in \i-
b e r t a , non r i su l t ando in a lcun modo 
respotìsabile n e l . d e t t o fur to , 
• Il B e l l i n a f u a l t r a volte condannato 
pief truffa'. » - ' 

Il •utaplemento dal Fogl io 
pAPladioo d e l l a R. Pi*afettupa 

. d i U d i n a N. 67 dei 18 febbraio Wffd 
c o n t i e n e : 

L'areditlt, ^ì Ds Mattia Sante fu Sante, movlo 
. . « PordeùoDs ngl di 17ag<sta 1901. fa «oettìta 
' •' dalla-di lui Sglla Dg. Mattia 0«dlliaVgdova tn-

tolsr. Luigi di qui. 
-.«.'Il .Tribanale di Udine con sentenza 10 feb­

braio oorr. nel faiiimento dì Lizzi Adaigerìo'di 
Martignacco determinò il giorno 2 m'aggio 1903 
la data provvisoria della cessazione dei pagamenti. 
. — DJ» N^rdo Maria di Nicolò vedova- Falirl» 
aia«op;p,,di Campeis di'Pinzana accettò nell'in-
tarèMo'del propri figli mi&ocì l'eruditi^ abbando­
nata 'da Fabris Oincomo (a Giovanni, morto' in 
Canpels il 20 dinembre 1903. . 
, - r [fS vendita del febliricata di prdprieiit del 
Comnn'e di S. Qiorglo dì Nogaro vanne provyi-

. aori^ii^eata .aggiudicala al sig. Domenico Grlile-
,(oli, Iji Lorenzo di qui; e I fatali peri'anisonlo 
'd$,l,ve'ot«simQ scadranno il 2 marzo p. v, ' ' 
' . '~ Il Cipcelljere del Tribunale di Tolmezzo 
rende' noto che .'sopra istanza della R, Amuiìni-
•trazioqe del demanio e delle tasse nell'udienza 
2 aprile p. v'.,Bvrà luogo a 'qneato Tnìmn^le, 
in odio ai Buzzi Antonio fuFìetto dì Sotrio, 
l'asta In'due lotti doi, beni in mappa di:8atiiio. 

' '— Roi Oióvaunl fu Pietro di S, Oapieie rende 
notó'òKé* i l j iorno'24 marzo p, v., or*.10 ant., 

l i l l fr i l • •• 

. Lazzaro Solerò I co.';Vi()orio'di BWszà lire !• 
EnrUiO SabUadlni : Luigi Figaat lire I.' 
Bortolhsl avv. ReiiiigTo i ' avv. eiV. Arnaldo' 

platoo lira 8, Ql«oora9 Plotli I, prof. Artìdoro 
Baidlssera !. ' 

Teresa Malsgnini : Sorelle S^aia lire.S, àiralla 
da Senibn» if, G ' B . D'AroiKO'« • , , ' 

Oiniio Andrea Canlaruttl i cotsm, Silo Mor-
pargo lite t . Virginia Mazzi lOi Mela»!» Beatzl 
Angeli à. • ' . . , , 

Bollettino dello Sia lo Civile 
dal 16 al 21 febbraio 1903. 

Nati vivi maschi B femmine 9 
„ morti , - „ 1 

Esposti » — n 1 
Totale N. 19 

H^uhhUomioni ài maìvimbnio, 
Giulio Pa von calzolaio con Angola 

Gr ius casa l inga — Giuseppe Barghigwit t 
rtgrlcoltore con Maria Mantìl oamer io ra 
— Pietro SopraooUe oalz^WoJf l>nna 
Rumignani rivondugliola. ^ ^ , 

Matrimoni , 
Galilo.o Moro vellutaio-oon I ta l ia Rq-

mano tassttrtoB - - Davida Fran jo l in l 
possldtìn,to con Giulia Cloqohlatt i conta'-
d ina -—. .Giuseppe lìlarasi'n sca lpe l l ino 
con Anna Sello tessltrìoo — Giuseppe 
Pulessonl braoolanta con Alb ina ,S t r l z -
zelo .opntadina,—- Agostino Bron t for-
n a o con T e r e s a De Campo casa l inga 
— .Santo Pelo! fa rmacis ta -con E m m a 
Bandlani agiatu — A l e s w n d r o Livlnali 
r eg io Impiegato ood Ri ta Bi r r i agia ta 
— P i o Trs loani negoziante con Aoa i t a 
Colautt i ag ia ta -~ Franòosco Zora t t i 
falegname con Maria Milesi sotaiuola 
— Valen t ino Patruz^sì fa legname con 
Rosa Missio casa l inga — Oio. B a t t a 
P i los io .agr ico l to re ' ' co t i ' Ma'ria Plaóllni 
operalfi • ;- y a l o n t j n o Lizzi pbssidente 
con •Veneranda l iodblo c iv i le •^•&l8a;rdò 
Brttvd negoziante con Anna "Vittorio 
oasalli lga. i ' ' '•' ..• , 

' •, • ., ilfor(( » iomiMk, 
Vit tor io Rom«nin di P i e t r o "i i ' 'naeal 

3 — Mario' GlllaMndihi di Leonardo 
.di mesi .3 e g io rn i ' IB — Ida Bor to -
l o t t j ' d i ' O . B . - d ' a n n i 14 casa l inga — 
oav. ' F r a n c e s c o Pe r to ld ì fu Giuseppe 
d'anni 61 ' possidente — Lucia ' Del 
Gobbo fu Anton io .d ' ann i ' 8 8 casa l inga 
~ Att i l io Pizzonl di Luigi di masi 1 
— E r a a s t o Zilli di Pao lo .di g iorni 18 
— Carlo Bastiannttl fu Domonioo d'anni-1 
07 iijfermiera, — .Rtìgiaa Fabratti-An-
noni fu Giuseppa d'anni 84 civile ~ 
Luigia Plttoni fu Luigi d'anni 73 mae­
stra di lavori — Antonio Cantoni tu : 
Domenico d'inni 71'sgriociUore — Do-
oimq 'Colautti di Giovanni di mesi 2 —, 1 
Luigia. Grespan Oiaoomini fu Giuseppa ' 
d'anni Bt' àasalinga — Giulio Caiiia-
rulti di 0 0 Batta di mesi 2 ~ G a 
comò Gagliottifu Giovanni d'anni 68 
osto — G'ovanni Chicco d i ' Leonardo 
d'aiini.S masi 0. .— Luigi Carli fu Pi in-
oesoo d'anni 09 r.- pensionato — An­
gela.Donati Lotti fu Romano d'anni 80 
agiata — Alessandro Levis di Giovanni 
d'anni 36 operaio — Giacomo.Meatrijni 
di Anloiiiò "d'aniii 8 scolaro — Gìu-^ 
soppa Bonoompagno fu Giacomo d'anni 

.81 ponsionato . ^ Maria Caffjratti di 
I Pietro di masi 0 — Giuditta Conti Bo-
"nassi fu Pietro .d'anni, OO.pontadina — 
G.ijseppa R go di Ènrio'o'd'annie g.ni 50, 

iforli nell'Ospitale oiei'Js. 
Regina Com.uzzi.-Battis,tutr.fu*Anto-,; 

dio. d'ann,i 58'contadina T-Ì Rósa'-Pio-
oolj Pagnutti.fu,6ius'oppB'd'a'oni-'66,poa---
tkdìna — Lucia Coradazzi-Sacoavini fu 
Gio. Bitta d'anni .71 oasallnga — Ma 
riatwa Natalina Lizzi fu Pietro d'anni 
89 casalinga — Caterina Magrini Della 
Savia fu Mattia d'anni 70 casalinga — 
Gabriela Pellarini fu Pietro d'anni 78 
facchino — Giacoma Ro^ao-Ermacora 
fu Agostino d'anni 67 casalinga — Vit--
forja Zanella fu Felice d'anni 39 serva 
^ Edoardo Rosso di,Giuseppa, di mesi 
11 e giorni IS — Antonio .'Saocomani 
fu Pietro d'anni 81- falegname. 

' Morti nella Gasa di Ricovero. • 
Maria Salviati-Bas'so d 'anni 77 oa-

La veglia studentesca 
Anche la . vegiia ' . s tudenteaoa sort i 

esi to splèndido. Il t ea t ro a r a addobbato 
con mol to buotì guato • a adorno di 
simboli dan tesch i essendo l a veglia a 
bénafloio del ta bs i iemar i ta Soolelii 
Dame AlighiaH, 

La danze ferverono, attiraatissimo, in­
t e r r o t t e solo un momento d a un inoi-
dento c h e p a r for tuna non ebbe conse­
guenza. Il sig. F r a n c e s c o Minisini ju-
nioro oadda dal davanzale d 'un pnloono 
di secondili fila su cui e r a s e d a t o , ne l ­
l 'a t to di l anc ia r una stella; a invoca 
della s te l la caden te , si ebba 11 hoHde. 
F o r l u n a t a m e n t a è leci to soharzara per­
chè non a v v e n n e liulla di, g r a v e ; il 
caduto aveva appena, toccato t e r r a col la 
schiena c h e già e r a in piedi senza k 
bencliò minima sca l i l t t a ra , 

Dal che ci compiacciamo vivamanto 
col prooipitato, . . . ohimioo. 

,Qu ind i lo danza prosegui rono anima­
tissimo sino a l l ' a lba , ' • 

Ci . ra l lagr iamo por, tale esi to col Co­
mi ta to stttdent'asoo l a ' ca i ope ra avrà, 
cor to r eca to a l la Xia«i!« Alighieri con-
sidorovoio profit to. 

Per finire. 
Sul palcoscenico, sopra l ' o rohas t ra , 

svoigovasi un motivo, di decoraz ione 
r ecan t e la sor l t la dantesca « dove il sì 
suona t>, , • 

DialogUetto profano;-aia . . , s t o r i c o ; 
— E che cosa vuol d i r a ? 
— "Noli oapisòì?" Perchè sotto c'è 

l'orchastra! 

Una-spiritosa studentessa ha pro­
curato alla Dante L. 15 frutto di due 
piccole tiste Sa essa organizsate, 

Clpoolo « 6i Verdi ,%• 
L'u l t imo tes t ino dal la s tag ione r iuscì 

a merav ig l i a . Si ca lcolavano o l t r e t r e ­
cento g l ' i n t e rvenu t i . I biglietti de l la lot­
t e r i a andai-ono a ruba . A mezzanot te 
la vezzosa* bambina Gina Oontarini fi­
glia de l l ' egregio sig, Giovanni, a s t r a s se 
1 due n u m e r i dai rega l i offerti da l la 
Direziona La so r t a favóri , pa r s t r ana 

I combinazione, i ooniugi s ignor i Gisel la 
ì e Silvio T u r r i s a lu ta t i , f ragorosamenta 
' dagli invitati p resen t i . 

Il ballo cessò quando spuntava l 'alba. 

I Club Unione. 
I Brillantissima oUre ogni dire, la festa 
[ d'ieri sarai le danze Mono, anim'atis-

sime 6 riu'écl magniflóosll'. cottUon ogni 
figura del quale rappresentava, veri oa-

' pilavoi'o di eleganza a di ricchezza. 
I I costumi — eseguiti dal noto Fran­

cesco Loreijzon dei Chic Parisien ohe 
addobbò pure splendidamente lo sale 
— furono giudicati bellissimi e di ot­
timo affatto. 

Si billò aon verve straordinaria sino 
al mattino. 

La cava l ch ina f ior i ta 
P e r s t a se ra adunque à l ' a t tesa u l t i ­

mis s ima : la g r ande cavalchina , la festa 
dei fiori, 

Ogni soffietto è inuti le p e r c h è ques to 
è t radiz ionalmente il véglionissimo, è la 
s intes i del ia grazia, de l l ' e leganza , del 
b r io , di tu t to il meglio de l la s tagione 
' ' carnevalesca. 

Adunque s tase ra tu t f ài Minerva a . . 
sintetiasure ! 

1 0 N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Faoililarieni ferroviarie - Corse 
Spettaoolo ù'ùpep» 

Stazio gratuito pei Cavalli , Muli, 
Asini, SoUoria, F in iment i e simili, F r u ­
sta, Frus t in i , .Morsi ed ogget t i afflai, 
Carrozze od affini. Ca r r i , Ca r r e t t i ed 
al.trl veiooll degli a cco r r en t i alla F i e r a . 

P r o v e t t o R a g i o n i e r e 
D i p l o m a t o , abile cor r i spondente I t a ­
l iano, F r a n c e s e , con qua lche cognizione 
d ' I n g l e s e dispone t re , qua t t ro g iorni 
se t t imanal i . Disposto v iaggiare F r iu l i . 
— Ot t ima reforenze. — Dirigore of­
fer te R R. 39 . fermo posta Odine. 

Graie iera ffl cai alli ii f a r i 
dal 9 al 13 marzo 1003 

Fleoggretolto si ca;aUI stazioDati all'aierlo 
C o r s e a l t r o t t o 

O o n o o r a o i p p i c o 
T i r o a l P i o o l o n e 

.. Opera LOHENSRIN 
ai Teatro Filarmonico 

P a r informazioni r ivolgers i al 

MUMICIPIO Di VERONA 

Malattìe degli occhi 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Do». GAMBAROTTO 
Consaltazionì tatti 1 glonil dftUe 2 alle 5 eooet-
tosti l'ultimo Sabato e segoeoto DomealoA di 
ogni mese. 

V i a P o g Q O i l e , M. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore I I . 

alla Farmacia Fllipp zzi. 

9 Popolare 

Municipio di Pagnacco 
A tutto 31 marzo 1903, presso l'Uf­

ficio HJunloipale, resta aperto il con­
corso per la riapertura di una farmacia 
noi centro del Capoluogo. 

Componso annuo al titolare L. 500 
per un triennio, con obbligo di aprire 
l'esercizio di farmaoia entro 11 1° mag­
gio p. V. 

Insinuare istanze d'aspiro ~ corre­
dandole doi documenti proscritti — e 
cioè: 
1. Feda di nascita e di oittadinanza ; 
%. Attestata di moralità di data re­

cente ; 
3 . S ta to di f amig l i a ; 
4. Diploma di autor izzazione a l l ' a se r -

cizlo farmacGutioo ; 
5 . Ped ina pena la di da t a r a o e n t a . 

L a nomina è di apattaDis& del Con­
siglio Comuna le . 

Piigiiacco, 18 febbraio 1903, 
Il Sludaeo 

f. Riìzani eav, Oio Balla 

iMPFii m \ 
TBITÌ ì 6I0RSI 

(lAilo ore 12 inor. 

t roni alla Fasinia DOB!à 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Tutti i Oiovedì e Domeniche 
mè.ringhe e storti alla Panna, 
dì latteria. 

'Fondata sotto il patronato 
dogli Istituti di Credito Popolare 

e di Risparmio 

Sede Sociale: M I t i A N o 
I yia Oiolini, 6 (Palazzo proprio) 

Agenzia A D D I N E 
' Via Paolo Sarpi, N. 3 
I nell'uffioio della B.CU. 

1 
mm%^®m®^®m®mmm 

Servizio speciale completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniera oeraraiohe, 
confetture a Fondant. 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r t a Cussìgnaoco casa uncha 
ammoblgl la ta di 5 s tanze, t ine l lo e 
cuc ina . 

Rivolgers i a l la redaz ione de l Friuli, 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevattata L A 
S A L U T A R E I 200 Oertiflcati para-
manta italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del oomm. 
ff. Quirioo medico di S . M* V i t t o r i o 
Emanuele III —. uno del cav, Qius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. oomm. 'ìuiào Baoaelli, 
direttore della Clinica Oeoerale di Roma 
ed ex M i n i s t r o dalla Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A . V . 
RADOO - U d i n e . 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

• davanti i ribupala. di_ Udine avr^ luogo l'iu-
oantó'per la vendita di un mappalo in Eagogoa 
attodlmeote intes<a£o ad Àfeiai Adriano d'ignoti 
e Coloni Oiovaona d'ignoti di Ragogna. ' 

„.— Pietro ZanoBsi già oaciere delta Pretura di 
ÀviaoQ è dispQQsato â «aa domaada dal secviùo 
con decreto 2 agosto* IS02 dal primo Prs'ideDte 
della Corte di App«JI» di V«ae«ia. 

'Buona uoafiza. ' 
Ojfé'le fatte alla Congregation'e di Carità 

in nwrte.m-, , .• ' . 
BiUia Marianna: avvocati Glrardioi e Nardiol, 

lire j , deUaviti) B'raoeeseo'di Pagnaceo.). 
Berloliasi. avv. Bem gio ; S, Ferracoi lire !, 

,:^rtHi(>i l.«igi di. Flambro .2, Del Torre log. 
t y i ^ l , Ml»)«i»i Fiauoesoo a. 

4ii<! Cotiinla Alpina Fri«ìa»<t m morte ii 
Mf'rlaóna Billia : L'amioa di S c o t t o , lice 8, 

'fiiùtiélo'avv^ BertoliaairAogala Oroaio Sep. 
penhofer.'llrè 8,,o«v: dott. Oarlo" Mar^uttioì IO, 
cav; dotti-K'B. Dalan 2, Alesiandro Plebapi 1. 

Alla' (7fl»'ff di Ricovero-in morte di . 
Remigio avv. Bectoliuii Do Toni ing Lo-

rea<o,Uc« I | prof. Fwlo' Simonatua,.' 
Teresa Malagolni i log. De Toni Lorenie l'. 
Alla SemlO'* Famìglia in morte di 
BojiaBni Anna: Geremia Molo'cent. SO, Dal 

Din Antìinio'BO.' • ' 
Pico cav. Fiatco ; Odorleo Politi lire 2, Pietro 

, n'Orlandl l . 
Ballico Qiovoinni i Pietro D'Orlandi Uro 1. 
Ii'òi Olovanòì: Umberto del'PJèrb Uro I. 
Angela Paloni s Famiglia Dorta lire I, 

, •• ' ;. 'Totale N. 35 
doi quali -i non appartonouli al Comune di Udine. 

— ^ ^ ^ - " « l E » — 

Osservazioni meteorologiolie. 
s t az ione di Udine - ^ H. i s t i t u t o Tecn ico 

ZS • 8 - 18C'3 or" 0 ore 15 ore 31 

Har. rid. a 0 
Alto m. lie.lO 
livello dal mare 759.» 757.6 758,« 
t7mldo relativo 85,5 ie 83 
Stato del oieto copert. copert. sereno 
Acqoa oad, mm. 
Velocità e dice- — —. - ; Acqoa oad, mm. 
Velocità e dice-
isiono. del vento calma calma calma 
Terni, cenligr. 7.8 13,5 9.1) 

I , 1 maigimit . , , , , , . 
Qg 'P8i)iparalora,' minima 

' miuima all'aperto 

2S| Temperatura ^ t - i l l V p è r i o ' 

7 7.9 

velato 

oal.N 
7.0, 

14.8 
4.5 
4,3 
6.7 
4,7 

QiuSSppa Barghettlilirsftart rsiponìaMe 

Oggi a l le oro 12 a mezza dopo brava 
mala t t i a cassavo di v ivere 11 

C a v . PIETRO BADIiWO 
Maggiore di Caval ler ia a r iposo . 

L a moglie contessa Luig ia An ton in i , 
la figlia Giudi t ta ed il -figlio N i n o ne 
danno il t r i s te annuncio- ai paran t i , 
amici e conoscent i . 

Udine, 2Ì febbraio 1903. 
' I funerali av ranno luogo mar t ed ì S4 
cor r . a l le ore 10 e mezza an t . pa r t endo 
dal la casa si ta in via Aqui le ia , N . 36 

E s t r a z i o n i dei r e g i o 
del 21 febbraio 1903 . 

Lotto 

Prof. E. G H I A R U T T I N I 
Bpiìtilaliager leiaalattle interae e oenose 

oonouitaxioni 
0gn̂ „gÌ9|lj3 dalle_ore_ll y, alla li?»/» 

Piazza MeroatonuoTO (S, Oiacomo) n. 4. 

Venezia U 63 3 64 16 

Bari 81 22 41 '37 1 
Firenze 30 59 77 56 32 
Milano 37 89 20 '28 yu 
Napoli ' U 38 21 ò 26 
Palermo 59 U 42 09 a 
Roma 59 84 24 83 28 

Torino 68 7 29 n 78 

AMARO B A S E G O I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

" Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valent i autor i t i t mediche lo d i ch i a r a ro n o il più efflcaca ed il migl iore 
r icos t i tuen te tonico digest ivo dei p repa ra t i consimil i , p e r c h è la presenza 
dal RA.BARHARO ol t re d ' a t t i va re le funzioni' del lo s tomaco , d ' aumen ta re 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce a n c h e la st i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo F E R R O CHINA. 

U s o : Un bicchier ino pr ima dei pasti, h ' e n d e n d o n e ' d o p o ii bagno r in­
vigorisce ed ecoita merav ig l iosamen te l ' appet i to . Vendesi in tu t t e le F a r ­
macie , D r o g h i e r i - a Liquoris t i , ; 

Il Chimiop b 'armaciata l ì A R E G G I è puro l 'unico p r e p a r a t o r e de l ,vero 
e rinomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dolla forzo dei caval l i e del le a n t i c h e 
polveri con t ro la bplsaggine e t o s s e dei caval l i e buoi . 

D i r ige re le domande al la DUta 

E. G. F.lli B a r e g g ì - P a d o v a . 

Avviso di Concorso 
A tu t to 20 marzo p . v. è ape r to il 

concorso al posto di Maes t ra D i r e t t r i c e 
deU'Asi lo Infant i le di Mor tegUano, con 
l 'annuo st ipendio di L . 7001 L ' a l e t t a , 
d o v r à a s sumere , i l -pos to appena appro ­
v a i » la de l iberaz ione di nomina. 

Mottog'iano, là' febbraio 1903. 
- Il PreBldento 

A, Brùnich. 

/ Ricco e Svariato ABScrtinienio di 

OREFIGERIA-GIOJ£LLERIA 
I OROLOGERlAvAR^ENtERIft 
'"' — sprlìsl.ftéssiMiwivétó'-

U l L t l ' l ^ H O V I T < ì 

Specialità per r e S a l i ^ y ; , , , ; ! ^ ; , lavoro 
/ ; Q / * * d'OMHeet̂ ia 
Va», 

Oro 
tino 18 

-,-jar S a ' » * * ' 

Inolsloni d'ogni ggiitre ^ 
MONOGRAMMI 

GBnXOB 

Orul.ml il'u 

Oiiiaajle ^ 

Aiiiii ^ 

1 GOiiffiioiil niilgggloslssliiie tùli Nnfronto. 

PIHZZR lffiIÌCBT0|ia0V0'(6X S. Olauomo) 

o K o X-o ca-E i i i A _ 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso l'Amministrazione dei Biornale in Udiae, Via PrefettttPa N. 
NOVITÀ PER TUTTI 

PREZZI O» WiftSSUWA CsOHVemENZA 

Fresiiiita Falibrìca Bìcicieite - Oilicìoa Meccanica 

mm 
ODINE - Soli. CQSiipaGCO, Viala Teolialilo ClcaDi, N. 2 - ODINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO"z I O 
U D I N E - Via Danielle Manin, . DO « U D I N E 

GRANDE DEPOSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estere più aoopediiate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eso. eco.) 

BiciGletle Da Lm ia lire 250 a 350 - Bittttaracaaìiialg tire 175 
Si aooardano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimonto completo di accessori — Pezzi di ricambio ~ 
Agili per macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirell i , ecc . — Camere d'aria dì ogni provenienza e qualità 

hiederé Cataloghi: Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

ORARIO FERROVIARIO 

ficopo della nostrA Casa ò di rpndorio di oonsuiao 
geuornle. 
W-rso cartcl'ua la^Un tH Lire S! lo ddta A. Hanfl sjiedtsce tfi 

j.fi7t strntìtU Tfnncr, in tu t to Italia. — Y^iìdest presso tutti t 
f,rUiCliial( Vro^ihlert, favmartnH ,• ^ì^^^•rìlm^f1•i tiel Ktgìw e dai 
ffi-otat^rt itf Mltaii-i l'agaiUni Viltaììl e ijomp, — Zini, Cortesi « 
lìfrni. • Vir^lU, Paradisi e roinjj. 

Da n)n confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

AlI'Uffioio Annun­
zi del Friulim vepdp; 

ttlcfìiollna aiirc 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tìglia. 

ylcqiin ir oro a 
lire 2 50 laul botti­
glia. 
jlftlua f'arou» 

a lire y alla botti­
glia. 
Acqua di selsio» 

mino a li re i.SOulla 
bottigliii. 

Acqua l'uiestfr 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C'ei'onn auierU 
e a n o a lire A al 
pezzo. 
' lord iripc cen­

tesimi 50 al pacco. 
AnttcanUle A. 

l.ouia;e^a a lire 3 
alla bottiglia. 

Insuperabile I 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a Uicido con feeiiità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende iu tutto il mondo. 

In Udine trovasi presso il parrucchiere A n g e l o tfaervasutli in via Mercato vecchio. 

R> Farmacia Zarri - Bologna 
ENRICO VIGWOLI, Successore 

SpeoialiìA della Ditta * 

GRANULARE VICHY 
per preparare l'acqua artiOciaìo rlvaloggianto con U 
naturalo. Uua scatola per $30 litri lire 1. 

r * e r p o s t n I-ilro l.S£ES 

Seatola Popolare 
s o fogli e 50 buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

Parttnu 
M mimi 
0 . 4.40 

D. 11.2E 
o. is.ao 
M. n.30 
li. tOSS 

Arrivi 
A vxnmxu 

9.67 . 
ie.07 
M.IO 

ia.03 

M.or. 

ParfftìMe 

•A TBjtlVlU 
D. 4.45 
0. 5.10 
.). 10.49 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. !3.3C 

A UDÌ!» 
' 7.4; 

10.0', 
15.» 
17. 
33.25 
4.40 

VA OÀSiMX A POIITOCIK. 
A 9.26 tO05 
». 14.31 16.10 
«. 18.37 lO.iO 

BA POKTOASt. A GASA MA 
0. 8.al 902 
0. 13.10 1355 
0. s o l i 20.60 

UDINI S.aiOMGlO TimzlA 
M. 7.24 0, 8.12 10.45 
M. 14.31 M,U.t5 18.30 
M. 17.66 D. 18.67 21.36 

TIHUIA l.aiOKOIO UDIMB 
D. 7.— M. 9.05 0.53 
M.10.20 M.14.50 16.60 
D.18.26 M.20.302l.ie 

BA imiNZ A VORIVBBA BA POB' j»A A DDINH 
0. 617 • 9.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.58 9.66 D, 9,28 11.05 
0 . I0.3« 13.39 0. 14„19 17.08 
a 17.10 19.10 0. 13.56 19.40 
0. 17.36 20.46 D. 18.19 .20.06 
«A s i n o A nnan «A T&txatV A CBIW* 

0. 6.30 8.45 A. 8.26 7.32 
D. i.— 10.40 M. 0. 11.10 
M. 16M 19.46 0. 10.35 12.66 
0. 17.26 20.30 D. 17.30 ao.— 

BA OAJBAIUIA A BPILUIB. DA flFlLlHB. A OABABfiA 
0. U.15 i o . - I 0. 3.16 8.53 
M. 14,86 15.26 U. 13.16 14.— 
0. 18.40 19,26 j 0. 17.30 18.10 

ODINB B.fllORalO TBlKflTllmiBBTa S.eiOBOIO DDINB 
U. 7.24 D. 3.12 10.40 S. 6.20 M, 9.6 ».U 
(d.lS.ia 0.14.16 19.46 U. 12.80 U.14.60 10.0& 
M.17.S6 D 18.67 22.16 ID. 17.80 M,20.30 21.2.'' 

OBABIO DELLA SBAH7U À. VAIOKE 
Parltmu Arrivi 

DA UBIBB 
M, 6.— 
H. 10.12 
M. 11.40 
U. 16.06 
M. 21,23 

A orriDALS 
0.30 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

BA OTIBAUI 
M. 6.65 
M. 10.63 
M. 12,36 
H. 17.16 
M. 22.— 

A VBUI* 
7.26 

11.18 
13.06 
17.4» 
22.30 

Parttnté 
BA tlDim 

«. A. 1. T. 
8.16 

11.20 
14.60 
iT39 

8,30 
11.36 
S6.6 
17.>0 

Arrivi 
A 

B. DAMiaui 
1 0 . -
13.— 
16.36 
19.20 

BA 
a. BAHIBLI 8. T. 

7,20 8,3'• 
11.10 12,26 
13.66 16.10 
17.3 < lg.4i 

«.A, 

It.SO 

OOO00OO00OO909SO<B@O0O0OO0OO0f 
o o 
O Lavor i iipogrullei e |>ul»bllcttzioul d'o^ul Q 
g g«Mtcr« si ese^uiseuMo nel la t lpogra i l a del g 
O €aìornttll« a uresESEl di i u t t a eonvenlenza . O 
O O 
O g O Q O O Q O O O Q O a t t » < | e » O O Q O O O Q O O Q g 

Avvisi in qaur ta pagina a prezzi mi t i . ' ' I f lH 

ICCIOLINA 
v«ra Rrricciutrice ÌDsuperHbìu unì capelli preparata ila 
fRA'IEuL AV£'/A di Pii'en^u, è fissolutHincnte la mì-
ftliore di qaaute vo De sono io coiDmercio. 

L'immenso sncces^o otteouto da ben 6 anni u una 
f<aranxìu de' «tao miralMle effetto. Bastn bagn&re alla sera 
il pettine o^nsando nei capelli perchè questi restino 
splendidtimuritfl arricciati restando tali per una seUimana, 

Ogn. iiottiiflia é confe/.ionata in elefante astuccio 
con nnnesiti î 'li arricclutorì xpeciah a nuovo sistema. 
Hi v « n d r i n «ii>UXffll« d « L . t.&O R ti, S.&O 

OepusiU) (;ener ile presso la profumeria AiVTOiVBO 
l.,oi%'fai<:(NA - i Sblvatoru 4S25 — V e u « a l t i . 

Dfìpostto iu L line presso PAmministrazIone del 
Riùrnale <IL PHIDL ». 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSCO-UDIIIE 
MKKOATOVBOCHIO 

VIA. PRBFaTTURA 
VIA CAVOUR 

al mcviiio del Municipio di Udine, Deputazione ProvinclBlo, Monto di Pietà, 
Cassa di Biiparmio, &. Intendenza di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettore e cai'tonoini fantasia, }ja;3e<!ec5, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«* N O V I T À - » • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all 'acquarello, ecc. eco, . 

, Albams per cartoline in tutta tela, trinciati a fuoco, in peluche, 
in te la ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e foi'mato. _ _ _ _ _ _ _ 

• Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Uno dei pili i-ic;rca(i prodotti per la toilettes ì> l'Acqua -
di Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa ah alla tiuta della 
carile auella morbldeiza, e <)nel vtltutabi che pare non 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparila 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è? 
gelosa della purezia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelanmino il cui uso di­
venta ormai generìile. 

Prezio; alla bottiglia IL. t.lHt. 
Trovasi vendibile presso l'Uccio Annunzi dei Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Pr«liitturB n. 6. ^ 

La Stagione - "LaSaison,, 
Il Figurino do! bambini 

LA STAOIONIi e LA SAISON sano ambedue 
eguali per formato, per carta, per 11 testo o gli 
annessi. La Grande editione ha in più 30 figu­
rini color- .1 alPacquerello. 

In un anso LA STAOIONB e LA SAISON. 
Avendo eguali i prozìi d'ablionamento, diuinoi in 
24 numeri (due al mesa), 2000 ineìaionl, 36 1-
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen-
dioi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
por lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm, 

Ilasoia tdition» L. S.— 4£0 2.50 
Orandt > • 6.— 9.— . S.— 
, IL F'IOURINO D£I BAMBINI è la pabbliea-

liono più economica e praticamente ptfk utile per 
le famiglie, e si occupa esolusivamentn del ve­
stiario dei bambini, del quale ih, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splendide' illnetra-
zioni e disonni per taglio e eonfezioue dei mo­
dèlli e figurini tracciati nella Tavola annessa. In 
modo da «ssere facilmente tagliati con economia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero dal FIQURINO DEI BAMBINI 
i_ unito li grillo dal focolare, snpnlemeuto spe­
ciale, in 4 pagine, pei fancinlli, deaicaio/) axaghlf 
a giuochi, a sorprese, eco,, oAendo Mei alla madri 
il modo piti facile par ìstrnire a'oeoupare pi\-
oevolmento i loro tigli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anvo L.4 ~ Simeiirt L, iJSO. 

Per associarsi dirigerai alP UfScio Peiiodici-
Hoopli Milano, o presso l'Amuiniatraiione del 
nostro giornale. 

Numeri di' SI^^ID gratis a thimupi» Uehitde^ 

Aequa d'Oro 
preparata dalla premiata Profameria 

ANTONIO LONGEGA 

Sigmnl — I capelli dì un .colore Hendo 
dorate sono i piA belli perehi qnc;slo ridona al 
viso il fasoino dalla bellszas, ad ^ gossip ssopo 
risponde spleadidamente la meravigliosa''^fgua 
ifere, poiolii con qoesla speoialiti si dA ai ca­
pelli il plik bello e naturale colore tigiuta ero 
di moda. 

Viene poi tpeeialmenta raocomandata a quella 
signore ì di cui eapelU bioodl .tendano ad o-
seorarsi, msntte ooU'uso della snddeitii specillila 
Si avrA il modo di eonserrarli sempre plA sim­
patico, o boi colore biondo oro. 

È anche da preterirsi allo altro tolte 'ì{. Na­
zionali che Estere, poiché la pii iqnnouài.la 
più dì eiouro effetto e la piA a bnon mérv»to, 
non oosiaodo che «ole L, 2.60 alla bottiglia 
eìegantements eonfenionata e con reliitivà istctt-
ziona. . ' • • I * 

Deposito in UDINE presso l'AmmJniatnaion* 
del giornale II Friuli. 

È A VSMA 

ANTICANIZIE 
t%. L O i ì I O U G A ' 

Quelita importante prepàtazloné aebz4 Ossero 
una tintura possiede la facoltli di ridonare mi-
rabilmeuto ai capelli e olla barba li primitivo a 
naturalo coloro Ainififo, coi^ajrno'e nero^ bellezza 
e vitalità corno noi primi i anni .della gionrinozla. 
Non macchia, la pe%, nò U biancheria; impe­
disco Ifi omfufa dfl eópelti.M favorìecelo svi­
luppo, pulisce il Capo dalia fosfora, .i ,,,,. 
' Una aoUt'bottiffUa .d^UMiittniitt^ji;, I^).„ 
basta per ottonerò l'effcttoi desiderato e guani 

L'..intfiiimist« lengega'i la piii lìiim i 
Pireparazioni progressivo finora conosbiblìTe pro-
ferìbiio a tutta lo altra peirchì là pl(c efficacie a 
la. piti ocouomica. „ ..- •' '^ 

Chiedere U, colore che si desiderai ' biondo 
««•^W» ».»«<>•.,,..,. ,., ;,•, ,,/i i<,n,r,,„ii , 

Sri vende presso l'Amminiw^qpq,^! gijornale 
fi Frulli a lire 3 alU bottiglia di gr«)i4Ì!i{formato. 

tito. 
delle 

Udine lOOa ~ Tip. M. Harduaqo 
*^grw 

i (|..ili'.-| 
" • ' l " ; l l ' 


